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A.1. Presentazione del P.I.I. e sue finalità  
 

La Società COLLEMARE CONTRACTOR S.r.l. con il presente Piano integrato 

d’Intervento intende procedere alla trasformazione urbanistica dell’area per 

poter insediare una media struttura di vendita con annessi uffici direzionali.  

Il suddetto piano denominato P.I.I. “ M.V.”, trova piena corrispondenza con gli 

indirizzi che il Comune di Motta Visconti intende promuovere, ai sensi della L.R. 

n.12 del 11 marzo 2005  e s.m.i., con la formazione di Programmi Integrati di 

Intervento che attraverso la concertazione e la cooperazione con soggetti 

pubblici e privati consentano le trasformazioni urbanistico territoriali, così come 

esplicitato dal Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio, adottato 

dal Consiglio Comunale in data 26 giugno 2008 con deliberazione n. 31 ed 

approvato definitivamente con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della 

Regione Lombardia il 9 settembre 2009 n. 36, ed in ultimo dalla variante puntuale 

del Piano delle Regole relativa all’inserimento di criteri commerciali per medie 

strutture di vendita approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 

13.04.2022.  

Il richiamato P.G.T. classifica l’area di via De Gasperi/Veneto/Don Minzoni in 

parte come "Tessuto industriale – artigianale – commerciale consolidato e di 

completamento" assoggettato a Programma Integrato di intervento con 

riconversione in destinazione d’uso terziario/artigianale/commerciale. 

L’area in oggetto consiste in un sedime di terreno di forma trapezoidale posto al 

limite sud dell’edificato del territorio di Motta Visconti, contornato dalle Vie 

Vittorio Veneto, De Gasperi e Don Minzoni. La superficie territoriale è 

interamente ricompresa nell’area di proprietà ed è nella piena disponibilità della 

proponente società.  

La presente proposta prevede una validità del piano di cinque anni.     

Per l’utilizzazione edificatoria dell’area si deve prioritariamente prevedere una 

dotazione di standard qualitativo, relativo alla richiesta trasformazione, ed una 

superficie di mq. 2.122,18 per la dotazione di standard urbanistico, che verrà 

monetizzata perché non ritenuto opportuno da parte del comune realizzare la 
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quota standard in loco. L’edificazione avverrà in conformità alle prescrizioni degli 

indici urbanistici stabiliti al successivo punto A.3.. 

L'attuazione del presente Programma Integrato di Intervento in base all’analisi 

dei carichi che le nuove funzioni insediate inducono sull’insieme delle 

attrezzature esistenti nel territorio comunale, non riesce a garantire all’interno 

del comparto una dotazione globale di aree, attrezzature pubbliche o di interesse 

pubblico. Pertanto si richiede la monetizzazione della dotazione di standard di 

interesse pubblico.  

A fronte dell’attuale richiesta di edificazione, in base alla nota esplicativa del 

tecnico comunale la cifra da corrispondere relativa agli standard qualitativi è di 

€. 245.743,99 mentre quella relativa alla monetizzazione degli standard 

urbanistici è di €. 87.030,65 come meglio esplicitato nella “Relazione economica 

di fattibilità” allegata. Di tale importo ne viene previsto il versamento alla firma 

della convenzione, mentre i costi di costruzione verranno versati al rilascio del 

titolo abilitativo. 

A fronte della realizzazione di quanto previsto nel presente P.I.I., 

l’amministrazione comunale ritiene di interesse pubblico la realizzazione della 

rotatoria individuata all’esterno del confine sud del comparto. Pertanto propone 

a carico del richiedente in luogo della monetizzazione la realizzazione di tale 

infrastruttura pubblica, ponendo a carico della medesima anche ogni onere 

conseguente la presentazione dei titoli abilitativi e del relativo piano particellare 

d’esproprio. La quantificazione dei costi per realizzazione nuova rotatoria, viene 

stimata in €. 400.000,00 (quattrocentomila euro). Essendo tale importo ben oltre 

il valore attribuito allo standard qualitativo, il Comune concede l’utilizzo integrale 

degli oneri di urbanizzazione e di parte della monetizzazione degli standard a 

copertura del maggior costo dell’opera. 

La proponente società accetta la proposta del Comune impegnandosi a farsi 

carico di ogni onere relativo alla realizzazione della nuova rotatoria individuata 

sulla tavola grafica n. 7a. A garanzia della somma di cui sopra viene rilasciata 

all’atto della stipula della convenzione una fidejussione bancaria o assicurativa 

di primaria compagnia di pari importo a garanzia dell’esatto adempimento di 

quanto previsto dal presente Piano Integrato d’intervento. 
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L’approvazione del seguente piano, permetterà alla proponente di dare corso 

all’insediamento di attività artigianali/commerciali sull’area e di conseguenza 

procedere ad una riqualificazione del contesto urbanistico della zona e 

viabilistico per l’intero Comune, che godrà dei benefici derivanti dalla 

realizzazione della nuova rotatoria prevista all’ingresso sud del paese.  

Con la presentazione della presente proposta viene formalizzata anche 

l’intenzione di cedere le porzioni di terreno poste una ad ovest della proprietà e 

di fatto già parzialmente destinata a sede stradale di Via Don Minzoni, l’altra ad 

est a completamento dell’area destinata a parcheggio pubblico. 

 
 
A.2. Inquadramento Nuovo Catasto Terreni e aree oggetto di cessione 
 
I sedimi oggetto degli interventi previsti dall’attuazione del P.I.I. risultano censiti 

al Nuovo Catasto Terreni al foglio 11 come segue: 

- particella 329-ettari 00.00.38- sem. irrig. – RD €   0,40 - RA €   0.36; 

- particella 330-ettari 00.39.20 - sem. irrig. – RD € 41,30 - RA € 37,45; 

- particella 258-ettari 00.72.25 - sem. irrig. – RD € 76,12 - RA € 69,03; 

La perimetrazione del Piano ricomprende le superfici come indicate in tabella: 

Particella Sup. Catastale
Sup. Interna al 

P.I.I.

Sup. esterna al 

P.I.I.
Sup. Totale reale

258 7.225,00             7.205,15            14,59                    7.219,74                 

329 38,00                   5,41                    26,22                    31,63                       

330 3.920,00             3.900,34            15,90                    3.916,24                 

TOTALE 11.183,00          11.110,90         56,71                    11.167,61              

b) area oggetto della proposta di cessione

Sup. Cessione 

Interna al P.I.I.

Sup. Cessione 

esterna al P.I.I.

Sup. Totale 

Cessioni

14,59                    14,59                       

5,41                    26,22                    31,63                       

11,02                  15,90                    26,92                       

TOTALE 16,43                 56,71                    73,14                      

258 parte

329 parte

330 parte

Particella

 

 

Pertanto verranno cedute aree esterne pari a mq. 56,71, già utilizzate come sede 

stradale, ed aree interne pari a mq. 16,43 destinati al completamento della 

viabilità esistente, per un totale di mq. 73,14.  
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Il tutto come meglio risulta dalla Tav. 1 ed alla Tav. 2 allegate. 

Dette aree, così come indicato nelle Visure Catastali allegate alla presente con 

la lettera “G”, sono correttamente intestate alla proponente COLLEMARE 

CONTRACTOR S.r.l. 

 
A.3. Inquadramento Urbanistico  

 

L’area di via De Gasperi/Veneto/Don Minzoni è attualmente individuata nelle 

tavole del P.G.T. come "Tessuto industriale – artigianale – commerciale 

consolidato e di completamento" assoggettato a Programma Integrato di 

intervento con riconversione in destinazione d’uso 

terziario/artigianale/commerciale. 

A detta area vengono attribuiti i seguenti rapporti e parametri urbanistici ed 

ecologici: 

Uf   = 0,191 mq/mq 

Rc  = 19,10 % (mq/mq)    

Rv  ≥ 25 % 

H  < 9,60 mt (ad esclusione dei volume tecnici e degli impianti di carattere 

straordinario ) 

De  ≥  10,00 ml. 

Dc  ≥  5,00 m.  

As  ≥ 10,00 m. 

Ip  ≥ 25% della Sf       

A  = 200 alberi/ha         

Ar = 60 arbusti/ha 

Dotazione di servizi  

200 % della s.l.p. secondo le quote: 

100 % s.l.p. parcheggi ad uso pubblico  

100 % s.l.p. parcheggi privati al servizio delle attività 
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A.4. Determinazione superfice fondiaria e S.l.p. a disposizione  
 

La superficie fondiaria, così come determinata nell’elaborato grafico TAVOLA 2 

facente parte degli allegati alla presente proposta e ricompresa nell’ambito del P.I.I., 

risulta essere pari a mq. 11.110,90. 

In base a quanto previsto al precedente punto A.3 la S.l.p. a realizzabile è così 

determinata 

Superficie fondiaria             

(mq.)

Indice di utilizzazione fondiaria 

(mq/mq)

Superficie lorda di pavimento     

realizzabile (mq)

11.110,90 0,191 2.122,18  

 

A.4.  Determinazione dello Standard Urbanistico  

La dotazione di Parcheggi pubblici viene così determinata in base a quanto 

previsto al precedente punto A.3: 

 

S.L.P. Commerciale 

Terziaria realizzabile 

mq.

Dotazione 

servizi 

standard

Totale mq. servizi 

parcheggi uso 

pubblico privato

Quota servizi 

parcheggi uso 

pubblico    

100% S.l.p.

Quota servizi 

parcheggi uso 

privato       

100% S.l.p.

2.122,18 200% 4.244,36 2.122,18 2.122,18  
 

A.5. Valutazione della compatibilità geologica  

Come risulta dalla perizia geologica allegata, non si evidenziano particolari 

problemi legati alla geologia dell’area in oggetto; occorre rilevare che le opere 

previste sul terreno non alterano assolutamente ciò che interessa il sottosuolo. 

Infatti gli edifici previsti avranno fondazioni che saranno posate al di sopra del 

limite inferiore del terreno asciutto, e quindi non interferiranno con la falda 

acquifera. Pertanto non è prevista la realizzazione di pozzi, pali, diaframmi 

profondi o altre opere che possano in qualche modo alterare lo stato preesistente 

del terreno. 

 

Motta Visconti, lì 28 novembre 2022 

         In Fede 


